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Fiorenzuola e Valdarda Vernasca, vicesegretario 
Nell’impossibilità di avere in futuro un segre-
tario a tempo pieno, il Comune ha previsto 
in regolamento la figura del vicesegretario

Rissa davanti alla stazione a Fiorenzuola 
tra ambulanti stranieri, tre all’ospedale 

za, all’ospedale di Piacenza, per 
verificare le reali condizioni di sa-
lute che, comunque, non desta-
vano particolari preoccupazioni. 
Un episodio increscioso che crea 
ancora una volta allarme sociale 
nella comunità di Fiorenzuola, la 
quale, solo pochi giorni fa, ha do-
vuto constatare come anche gli 
adolescenti inizino a creare scom-
piglio e situazioni di pericolo. Le 
classiche “baby gang” di mino-
renni avevano infatti procurato 
allarme  all’esterno di alcuni loca-
li pubblici. Senza indossare la ma-
scherina di protezione e bevendo 
più del dovuto, avevano causato 
la chiusura di un locale per cin-
que giorni con annesso ricovero 
di uno di loro in ospedale per co-
ma etilico. Ieri questo nuovo epi-
sodio, una rissa che in alcuni mo-
menti ha rischiato di avere con-
seguenze drammatiche, in quan-
to, secondo alcuni testimoni, 
sembrerebbe che le persone che 
si sono azzuffate avessero con sé 
anche corpi contundenti e una 
catenacon cui si sarebbero affron-
tati. Solo il caso e la fortuna han-
no voluto che nessuno riportasse 

lesioni serie e che nessun passan-
te fosse coinvolto. 
La tranquilla Fiorenzuola, dove al 
pomeriggio ci si arrabbiava ma-
gari solo per una giocata sbaglia-
ta a carte, sembra essere un lon-
tano ricordo. La situazione della 
sicurezza infatti comincia a preoc-
cupare seriamente  gli abitanti 
della città. E c’è da scommettere 
che la questione sia destinata ad 
essere anche al centro dei pro-
grammi elettorali dei gruppi che 
si sfideranno nel prossimo futuro 
nelle elezioni amministrative.

La stazione di Fiorenzuola e, la caserma dei Carabinieri dove sono finite tre delle sei persone coinvolte nella rissa

Fabio Lunardini 

FIORENZUOLA 
●  Una lite, abbastanza movi-
mentata, è scoppiata ieri pome-
riggio nei pressi della stazione fer-
roviaria di Fiorenzuola. Da una 
prima e approssimativa ricostru-
zione, dovrebbero essere sei le 
persone coinvolte, tutte di nazio-
nalità straniera, probabilmente 
marocchina. La lite sarebbe scop-
piata a causa di futili motivi, pro-
babilmente legati alla vendita am-
bulante di fiori. Alcuni di questi 
venditori, provenienti da Bolo-
gna, avrebbero dapprima discus-
so e successivamente alzato le 
mani con altre persone che era-
no già in stazione, forse altri am-
bulanti concorrenti. Sul posto, do-
po una segnalazione arrivata da 
alcuni passanti, sono arrivate tre 
pattuglie delle forze dell’ordine. I 
carabinieri di Fiorenzuola hanno 
quindi portato tre dei litiganti in 
caserma per identificarli e rico-
struire l’accaduto, mentre altri tre, 
leggermente contusi, sono stati 
portati, dalla Pubblica Assisten-

Coinvolte sei persone, nella lite spunta 
anche una catena, tre portati in caserma dai 
carabinieri che stanno ricostruendo i fatti

Anche le scuole medie di Fiorenzuola coinvolte nell’iniziativa FFOOTTOO  MMEENNEEGGHHEELLLLII

Un corso online per affrontare il disagio dei figli

FIORENZUOLA 
●  Un’azione concreta per prepa-
rare i genitori ad affrontare i segna-
li di disagio dei propri figli adole-
scenti. E’ quella messa in campo da 
una rete di soggetti che si occupa-
no di questa fascia d’età: oratorio 
parrocchiale Liberamente della 
parrocchia San Fiorenzo, Age (As-
sociazione Genitori) di Fiorenzuo-
la, polo superiore Mattei guidato da 
Rita Montesissa, scuole medie 
dell’istituto comprensivo guidato 

da Claudia Pavesi, Educatori di stra-
da. Insieme hanno organizzato un 
corso di formazione, gratuito e on 
line, rivolto a genitori, educatori, in-
segnanti e tenuto da Marco Maggi, 
noto consulente educativo, sul cam-
po da 30 anni nel formare figure 
educative e in progetti di prevenzio-
ne.  
A spiegarci le finalità del corso, è don 
Alessandro Mazzoni, responsabile 
dell’oratorio, che aveva lanciato dal 
pulpito della chiesa Collegiata un 
appello ai ragazzi e alle ragazze, a 
chiedere aiuto, denunciando anche 
fenomeni preoccupanti come l’abu-
so di sostanze, la svendita del pro-
prio corpo, gli atti di autolesionismo.  
«Il problema educativo – fa osser-

vare – non va affrontato solo dal 
punto di vista emergenziale; vanno 
educatori anche coloro che educa-
no, perché possano riconoscere ne-
gli adolescenti i segnali che lancia-
no, prima che le situazioni si croni-
cizzino o diventino emergenze». «I 
quattro incontri che saranno pro-
posti nel mese di marzo, aiuteran-
no il genitore a costruire uno sguar-
do sulle situazioni affrontate oggi 
della fascia dell’adolescenza, tenen-
do presente – aggiunge don Mazzo-
ni – che il disagio, la crisi, non sono 
elementi da cancellare. La crisi ti po-
ne in un atteggiamento dinamico, 
mette capo ad una trasformazione. 
Il problema è la risposta che i giova-
ni elaborano per la crisi. Il genitore 

non si sostituisce al giovane per ri-
solvere la crisi, ma è capace di dare 
gli strumenti all’adolescente per af-
frontarla nel modo migliore».   
Il corso si intitola “Genitori ipercon-
nessi. Utilizzo responsabile delle 
nuove tecnologie e prevenzione dei 
pericoli della rete”. Temi degli incon-
tri: “Generazione app” (il 2 marzo), 
“Intimità e affettività nell’era digita-
le” (9 marzo), “Gruppi di whatsapp 
della classe (genitori e figli). Istru-
zioni per un uso corretto” (il 16 mar-
zo), “Cyberbullismo, Zoombom-
bing; Challenge e Hikikomori. Pe-
ricoli e minacce sul web” (il 23 mar-
zo).  
Gli incontri si terranno tutti i mar-
tedì  del mese di marzo dalle ore 
20,30 alle 22,30 in diretta streaming. 
Il link del webinar sarà inviato a chi 
si iscriverà all’indirizzo oratoriosan-
fiorenzo@gmail.com Informazio-
ni al numero 3408796318  

_Donata Meneghelli 

Quattro incontri organizzati 
da parrocchia, oratorio, 
associazione genitori, scuole

Il negozio di fiori stava per chiudere  
ma lo rilevano due giovani fidanzati

CADEO 
● «Rose rosse per te, ho compra-
to stasera e il tuo cuore lo sa cosa 
voglio da te». Se avesse potuto, Mas-
simo Ranieri le avrebbe comprate 
tutte da Paolo e Chiara. Se non al-

tro per premiarli del loro coraggio. 
È con la stessa voglia di rinascita dei 
fiori nei primi giorni di primavera, 
che i piacentini Paolo Morlacchini 
e la compagna Chiara Battaglia 
hanno rilevato un negozio di fiori, 
tra gli storici di Roveleto, che ri-
schiava di essere chiuso per sem-
pre. Un gesto di “coraggio impren-
ditoriale” nel mezzo delle difficol-
tà causate dalla pandemia che por-
ta profumo e colori. Paolo tra quei 

fiori ci è diventato grande: «Sono 
nato e cresciuto nell’appartamen-
to sopra a quello che è oggi il nostro 
negozio – spiega emozionato -. So-
no sempre stato affascinato dal me-
stiere, la signora che in preceden-
za gestiva il negozio mi conosce sin 
da bambino. Ero molto incuriosi-
to, ricordo diversi pomeriggi pas-
sati in negozio da lei. Per me è un 
grande onore poter continuare il 
suo lavoro». Una passione, quella 

per fiori e piante, che ha sempre 
avuto un posto speciale nella gio-
ventù di Morlacchini, alla pari di  
quella per i libri di storia. «Inaspet-
tatamente da quel che si può pen-
sare sono tanti i fiori che hanno avu-
to un ruolo importante nel corso 
dei grandi avvenimenti storici». Ora 
tocca a lui e alla compagna innaf-
fiare l’orticello e far crescere l’attivi-
tà: «Speriamo i nostri fiori possano 
portare gioia a tutto il paese – spie-
ga Chiara -. I primi giorni di aper-
tura sono andati bene, a San Valen-
tino abbiamo ricevuto molti ordi-
ni. Mi auguro che il nostro possa es-
sere un incoraggiamento per tutti 
coloro che volessero aprire un’atti-
vità in questo periodo difficile». 

_Riccardo FotiPaolo Morlacchini e Chiara Battaglia nel negozio di fiori

Paolo e Chiara hanno deciso 
di prendere in gestione  
la storica attività a Roveleto

LUGAGNANO 
●  È stato convocato martedì  2 
marzo il consiglio comunale di 
Lugagnano, ancora una volta in 
videoconferenza. Saranno ben 
undici i punti all’ordine del gior-
no. Tra questi spiccano due mo-
zioni e quattro interrogazioni dei 
consiglieri di opposizione del 
gruppo “Dritti al Punto”. Dopo 
aver quindi approvato il bilancio 
di previsione per il triennio 2021-
23 e la convenzione con il Polo bi-
bliotecario piacentino, il sindaco 
Antonio Vincini dovrà chiamare 
al voto i consiglieri per le mozio-
ni che chiedono misure a soste-
gno delle attività e famiglie colpi-
te dal covid e per l’intitolazione 
di nuove aree di circolazione. Le 
interrogazioni riguardano chia-
rimenti sulla segnaletica di piaz-
za Castellana e sul nuovo edificio 
della scuola dell’infanzia. _Flu 

In consiglio 
undici punti 
all’ordine 
del giorno

Il municipio di Lugagnano

Martedì prossimo due mozioni  
e quattro interrogazioni 
dell’opposizione a Lugagnano


